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È aperto l'abbonamento al Gior-
aale pel terzo trimestre alle con­
dizioni in corso. 

• ^ 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine Y ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

DOLOROSI CONFRONTI 
Intanto che fra noi la tabe delle calunnie 

e degli odii atrofizza ogni organo vitale 
della nazione, gli altri paesi lavorano più 
o meno fortunatamente alle sostanziali con­
quiste della vera bberta e del vero pro­
gresso. Per cui forse a noi è riservata la 
sorte, a noi già tanto ritardatari nel cam­
mino della civiltà, di rimanere tanto più 
indietro quanto era più pressante il nostro 
debito di progredire dopo le combinazioni 
fortunate che ci resero liberi e indipen­
denti. Immane sconoscenza, che, a Dio non 
piaccia, saremo forse condannati a pagar 
cara, 

Noi tanto ricchi, che ad ogni piò sospinto 
abbiamo avuto bisogno negli ultimi dieci 
anni dei capitali degli altri, noi tanto pru­
denti che ormai e' incamminiamo a non tro­
vare più un soldo da nessuno, in questi 
ultimi tempi ci siamo trastullati come i 
bamboli sull'orlo dell'abisso, col di più che 
i bamboli vanno compianti perchè non se 
ne accorgono, mentre noi lo vediamo ep­
pure ci manca il carattere per ritrarne il 
piede. Forse non si era presentata mai come 
ora e con si grave urgenza, tanta mole di 
leggi e di provvedimenti per dare al paese 
non diremo un assetto detinitivo, ma se non 
altro un avviamento sicuro per ottenerlo. 
Invece lo scellerato spirito di parte ha preso 
il passo alle più evidenti, alle più incalr 
zanti necessità nazionali, e l'ultima fase 
che noi stiamo attraversando tuttora fa pur 
troppo testimonianza che qui da noi si prova 
più grande Voluttà: nello sfogo di un basso 
e privato rancore che nel sollevare i mali 
della patria comune. Tristo retaggio, si ilice, 
dei governi corruttori, ma non vorremmo 
che questo fosse, un modo come un altro 
di scusare le proprie colpe, e perpetuarle, 
tanto più che abbiamo esempio di popoli 
altrettanto, e per lungo tempo politicamente 
oppressi ed infelici senza che in essi la 
corda del senso morale fosse come ora tra 
noi così vicina del tutto a spezzarsi. 

Forse, come ce lo dicono alcuni, noi 
vediamo le. cose attraverso il prisma di 
parziali e tetre impressioni, ma è certo 
che guardandoci d'attorno, e istruendo un \ 
breve confronto colle altre nazioni non pos­
siamo a meno di rimanerne sconfortati. 
; La Francia, questa nazione pur tanto 
irrequieta, ed accusata della manìa di cam­

biare si spesso il suo governo come una 
dama di qualità cambia la sua camicia, ha 
fatto negli ultimi venti anni tanti progressi 
colossali nelle vie economiche ed indu­
striali, che solo si possono desumere dalle . 
tabelle dei suo movimento commerciale; e ': 

ora, malgrado gli effimeri saturnali di una { 
minutaglia sempre uguale in lutti i paesi 
e in tutti i secoli, si dispone a segnare an­
che nella via della libertà quei progressi 
che i veri bisogni del paese reclamano, e 
ai quali un governo illuminato saprà in ] 
tempo provvedere. La Francia pur tanto 
potente riorganizza i suoi eserciti e la sua 
marina, non si spaventa di un bilancio 
doppio del nostro perchè guarda l'avveni­
re, ed è gelosa del suo nome e della sua 
gloria. 

E noi? Noi paralizzando l'azione gover­
nativa, e il riorganamento dello Stato, ci 
troviamo gusto a perpetuare l'ignoto, ina­
bissiamo le centinaia di milioni, e passiamo 
il tempo colle interpellanze accademiche. 
Roviniamo lo Stato, atteggiandoci poi da 
buoni massai per poche centinaia di lire 
in più nei bilanci delle spese utili e ne­
cessarie. 

L'Inghilterra, malgrado gli emendamenti 
della Camera dei lórds, sta per compiere, 
coll'adozione del bill sulla Chiesa d'Irlan­
da, una vera e radicale rivoluzione nei 
rapporti della Chiesa stessa colto Stato. 

E noi? Facciamo ancora un fracasso del 
diavolo se il prete rifiata di cantare un 
Tedeum, o viceversa gì'inalziamo un mo­
numento se trova miglior partito cantarlo. 

; Sì che il prete più furbo di noi acquista 
la legittima convinzione ch'egli pur conta 
per qualche cosa, contento di vederci a fare 
i suoi negozii. 

La Spagna, la stessa Spagna, fa sforzi 
lodevoli, quantunque non sempre felici per 
costituirsi, e bene o male si fabbrica uno 
Statuto. 

E noi ? Noi ci diamo le mani attorno 
se non per disfare, certo per iscreditare, 
che poi vale tutt'uno quello che abbiamo. 

Per limitare gli esempii: la Germania 
si rigenera, l'Austria si ritempra: e noi? 

Noi giuochiamo a manale di fango, e il 
popolo grida il più spesso : mòrto alla mia 
vita, viva la mia morie! 

Sarà sempre così? No, perchè i sani di 
mente e i retti di cuore sono ancora in 

r 

grandissima maggioranza in Italia: (abasta 
che si conlino », 

;. 
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serve, secondo il signor Crispi, allo scopo 
morale deli' inchiesta, come s' è rivoltata 
alle storielle MY incidente, delle convinzioni 
delle vaghe testimonianze che servir dove­
vano a far volare V inchiesta. 

Oggi la deposizione del deputato Fa-
brizi'fu presso a poco una ripetizione di ciò 
che il Crispi afferma aver udito dal Weill 
Scholt; gì'indizi a carico del deputato Ci­
vinini fecero nuovamente capolino in tutto 
ciò eh' egli disse sul Tringali, ma nulla 
uscì di nuovo; ed oramai, per quanto si 
prolunghi l'inchiesta, non possiamo aspet­
tarci cfie ripetizioni. Però il deputato Fa-
brizi con molta lealtà rispose al Presidente ! 
che ebbe sempre la convinzione che Civi- ( 
nini fosso innocente, massime dopo il prò- » 
cesso di Milano; la qua! risposta non Irò- | 

clienti, e avrebbe rivelato tutto, su tutti-
non essendo per lui il Civinini che un ine5 

cidente. Si aspettava chi sa cosa e non n-
usci che li a cumulo di parole contraddette 
dalle parole di altri, senza prova di sorta. 
La sua condotta fu dunque incomprensibile. 

Il deputato Lobbia ha creduto di- tare' 
un gran bene al paese rendendo necessa­
ria t'inchiesta coi suoi plichi, che conte-
vano chiacchere raccolte per la via; sperò 
che uscisse qualche gran segreto in occa­
sione della inchiesta, fidò Vi eli' incerto, e 
con troppa buona fede; e certamente senza 
volerla, mistificò sé stesso e la Camera. 

Il Civinini uscì netto non solo per man­
canza di prove, ma per tutte le presun­
zioni e gl'indizi in suo favore. 

i 

. . . . . . . . . . . . l l Kambri prese la sua partecipazione 
vasi nel fedelissimo resoconto della Riforma, j dopo il voto, cioè quando era cosa lecitis-

Di assai poco valore fu Pesame in con- f sima, perocché nessuno ha diritto di «iu-
tradditorio dei testimoni Bona e Tringali, ! di.Qarie quel eh' egli avrebbe fatto se la 

putalo Civinini fu la deposione dell'onore 
vole Guerzoni, che pure fu sempre della 
sinistra. 

Dal signor Balduino uscì la dichiarazione 
che si aspettava come spiegazione della 
fiducia che egli ebbe nel Tringali ; io so-

i 
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spettai, diss'egli, che dietro di lui vi 
qualche casa bancaria, e segnatamente i 
"Wedl Schott, di cui egli era stato agente 
e allora gli accordai un milione, non già 
di danaro, ma di partecipazione, che è 
ben altra cosa. 

Del resto non ha torto la Gazzella di 
Italia di dire che l'inchiesta fu il processo 
delle sorprese, e non ultima quella d'es-
sere chiusa oggi. In fatti quando si cre­
deva o si temeva che dovesse durare an-
cora qualche giorno, il Presidente chiu­
dendo la seduta dichiarò chiusa anche l'in-
chiesta. Ora è immensa l'ansietà del pub­
blico per conoscere le conclusioni che la 
Commissione sottoporrà ali' apprezzamento 
della Camera, la quale credo sarà tosto 
convocata. P. 

precedenti però fanno ritenere per fermo 
che egli avrebbe dichiarata la sua posi­
zione e si sarebbe astenuto dal votare. 

scrisse una lettera . 
che non doveva uscire dai sacrario della 
lanugha, ma che essendone uscita era me- . 
glio fosse stata scritta in altra forma Fu 
una lettera due volte disgraziata. 

Insomma, la Camera non ha di grave 
dinanzi a se che il proprio voto perchè si 
facesse V inchiesta e la leggerezza di chi ve 
la trasse. Vedremo se saprà rivalersene 
con dignità. -

11 Ministero deli' interno ha tracciato in 
una circolare nuove norme ai prefetti per 
i rapporti periodici sullo spirito pubblico (1) 
Con esssa invita i prefetti a indagare le 
cause del malcontento ove esiste, a studiare 
la parte che vi può avere, il modo con 
cui si sviluppano le imposte, e a fare pro­
poste pratiche perchè il governo possa stu­
diare i rimedi!* appagare i giusti desideri! 
delle popolazioni, e sopratutto sanare la 
piaga dell'apatia che è tanto dannosa alla 

1 - l 

un ec-
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rrenze, 1 luglio. 
Finito il secondo periodo, dell'inchiesta 

pubblica, comincia ora il terzo ed ultimo, 
che speriamo sarà brevissimo, delle inda­
gini che la Commissione crederà di dover 
fare in secreto, forse per chiarire alcune 

NÒSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardata) Firenze, 0 luglio. 

deposizioni di testimoni che parvero mon- i 
che per timidezza. Oggi intanto la Coni- $ 
missione si è recata dal sig. Balduino, non 
già per avere da lui schiarimenti, come \ 
annunzia qualche giornale, ma por visitare, I 11 nostro Maurogonato come forse sapete 
giusta l'offerta fattale dallo stesso sig. Hai- \ era il preconizzato ministro che sarebbe 

causa dell'ordine e della libertà. 
celiente programma che ben secondato pro­
durrà ottimi fruiti. p .' 

, J 

Venezia 7 giugno. ' 
A giudicare delle impressioni prodotte a 

Venezia dalla famosa inchiesta son per dire 
che inai il trionfo di un partito politico sia 
stato meglio assicurato che dalle fantasma-
gonio de'plichi Lobbia e dai caleidoscopi 
del Crispi. 

Fu spiacevole che coleste farse abbiano 
impedito le discussioni di cose finanziarie, 

Come primo indizio contro il Burei im­
putalo della sottrazione delle lettere del 
deputalo Fambri si sono trovati presso di 

:• 
duino, gli scartafacci dolio note giornaliere, 
o brogliassi come si chiamano con voca­
bolo piemontese. 

11 risultato finale delle in pressioni la-

I 

lui dei libri appartenenti alla Camera. Sarà :• sciate nel pubblico dalla pubblica inchiesta 
difficile raccogliere le prove del furto delle J si può riassumere nelle conclusioni seguenti! 
lettere; ma in questo caso dovrà rispon­
derne chi n' è venuto in possesso, e sem­
pre ad ogni modo rimarrà giusta l'escla­
mazione del deputalo Fambri il quale a 
proposito degli ignoti sottrattori delle .let­
tere, disse che sieuo pur chij vogliono, ma 
galantuomini no. La coscienza pubblica si 
è rivoltata a questo fatto delittuoso che 

il Crispi potè formarsi delle convinzioni 
tutte sue personali, inspirate da passione 

^ contro il Civinini e da spirito di partito, 
| ma mistificò il paese e la Camera, tanto a 
l Milano quanto a Firenze col promettere 

così solennemente che davanti alla Com­
missione ci' inchiesta si sarebbe spogliato 
della sua riserva di avvocato verso i suoi 

succeduto al Digny. 11 discorso che 'e<di 
fece nel Comitato,"si meritò da principio 
gli applausi interminati della sinistra: pa­
reva che brandisse un'arma sì tremenda 

0 da polverizzare il progetto ministeriale; so 
| non che a grande meraviglia di tutti, le 

sue conclusioni furono illogiche, e perdio 
non gli resse l'animo di combattere anche 

; nel riassunto del suo discorso il male een-
1 stirato Digny, così ebbe avversa la sinistra 

e diffidenti e sospettosi gli amici della de­
stra. Tutti però riconoscono ancora in lui 

1 

1,1) La pnblicheremo domani. 
LA REDAZIONE 
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l'uomo adatto all'alto ufficio e soltanto gli 
avversarti gli fanno colpa del modo col 
quale attese alla Società dei molini di 
sotto in Mirano ed allo stabilimento mer­
cantile in Venezia. 

Per parlarvi d'altro vi accennerò le pros­
sime elezioni amministrative: i partiti sono 
divisi e nelle stesse frazioni della parte li­
berale e' è dissidio: la frase di Carlo Alber­
to, il fare da se pare la divisa dei più. 
Non accadranno, a quanto sembra, le desi­
derate fusioni: ciascun giornale avrà i 
proprti candidali; il Rinnovamento, la 
Gazzetta di Venezia,, la Slampa, il Tempo 
non mostrano di annunciare una lista 
di conciliazione. Se ciò accadesse in se­
guito, il paese sarebbe veramente grato e 
riconoscente a chi inalberando la bandiera 
della concordia la piantasse sopra il ter­
reno neutrale dell' amministrazione. Ma i 
punti più salienti pei quali stanno divisi 
i varii elettori e gli stessi giornali ri­
guardano questioni troppo complesse e ta­
lora assai appassionate: i catechisti nelle 
scuole], le modalità del prestito, le nuove 
strade, le spese superflue e le necessarie, 
gli abellimenti edilizii e la nuova vita com­
merciale sono argomenti che in luogo di 
aggruppare gli elettori li scindono in chie­
suole. - *'*-

Fra tanta incertezza nell'amministrazione 
comunale, un qualche miglioramento si 
nota nei traffici. Un giorno si chiamavano 
azziziate le imprese vane |e ridicole quasi 
che VAzziziè fosse un mito: ora che i va­
pori di quella Società vengono a Venezia 
non si può muoverne dubbio. E pare che 
le maggiori relazioni con Alessandria di 
Egitto si rannoderanno vieppiù, e già la 
Camera di Commercio sarà chiamata ad in­
sistere presso il Ministero per appianare le 
poche difficoltà insorte e pella operosa gara 
dei nostri commercianti del Levante e della 
Germania meridionale verrà il maggiore be­
nefìcio alla nostra città. 

circa 700 del modello francese furono ap­
plicati in altre provincie, sopratutto in To­
scana e nell'Umbria. 

Un certo numero di contatori fu pure spe­
dito in Sicilia. 

Contrariamente a quanto prevedevasi, ad 
una gran parte dei molini possono venire ap­
plicati i contatori immediatamente ; non havvi 
che un ristrettissimo numero di molini, per 
cui è necessario un piccolo accomodo prepa­
ratorio ; le spese occorrenti per tale lavoro 
preparatorio, sono minimissime, di circa tre 
franchi. 

Secondo nostre particolari informazioni, il 
problema meccanico dei contatori sembra da 
quind'innanzi risolto. 

Cavarzere 7 luglio 
1 i 

Devo annunciare con viva compiacenza nel 
di lei accreditatissimo periodico l'apertura del 
ponte sull'Adige a Gavarzere eseguitasi do­
menica scorsa. Questo fatto ha non poca im­
portanza specialmente dal lato degl' interessi 
economici che collegano la provincia di Pa­
dova con quella del Polesine. 

La strada da Padova ad Adria, che si con­
giunge per innumerevoli ramificazioni a tutti 
i luoghi finitimi delle due provincie soprac 
connate, ora riunita mercè del ponte stabile 
sull'Adige, non può che agevolare il com­
mercio, la frequenza dei mercati, e lo scam­
bio dei prodotti dell'industria. 
• Egli è oggi un completo, grandioso spet­
tacolo per chi da oltre un decennio percorre 
questa via. Là dove non erano ohe acque 
stagnanti e valli palustri, dove l'occhio non 
poteva spaziare, per quanto estendevasi l'o­
rizzonte, che sovra un'immensa onda di nanne, 
dove raramente incontravasi qualche misera­
bile capanna per ricordare la presenza del­
l ' uomo, vedonsi al presente fiorite campagne, 
pascoli ubertosi, strade e palazzi signorili. 
Questo spettacolo che dobbiamo al lavoro 
delle macchine intraprese su larga scala viene 
ora a rendersi completo col grandioso ponte 
che fu gettato sull'Adige, e noi vediamo così 
agevolata di larga mano l'opera di que' bravi 
•possidenti che seppero coli'industria sforzare 
la natura, e coll'arte rendere straordinaria 
Ja potenza del lavoro. 
1 "Mi permetta sig. Direttore, giacché sono 
a parlarle di questo paese, che faccia altresì 
cenno d'altro fatto che ci lascia non lievi 
speranze sopra il futuro andamento della no­
stra comunale amministrazione. 

Avrà veduto dalla Gazzetta V(filiale che 
fu nominato sindaco di questo Comune il 
sig. Francesco Tordini, persona che alla retta 
intelligenza ed alla lealtà dell'animo accop­
pia la fermezza del carattere. Alieni da qual­
siasi spirito di prevenzione e colla mira sol­
tanto del pubblico bene, noi portiamo fiducia 
che l'ordine uscirà dalla confusione nel no­
stro ulfìcio municipale, e che un paese come 
il nostro, ancora si può dire in formazione, 
potrà così stabilmente organizzarsi e sperare 
in giorni migliori. 

Il ministero di agricoltura, industria e 
commercio dirigeva il 2 corrente al signor 
sindaco di Murano ed al cav. Barozzi, pre­
sidente del giuri dell'esposizione vetraria 
muranese la lettera seguente che siamo 
ben lieti di riportare: 

IH. mo Signore, 
L'arte vetraria, che formò un tempo la 

gloria e la ricchezza di codesta illustre città 
ò chiamata a prosperarvi nuovamente ed a 
riacquistare l'antica fama. Fu dunque savio 
intendimento di codesto egregio Municipio 
di promuoverla con ogni maniera d'incorag­
giamenti e di aiuti, e questo ministero che 
applaudì altra volta all'incremento del Mu­
seo civico, fu poi oltremodo soddisfatto della 
splendida riuscita dell'Esposizione vetraria, 
la quale riunendo i migliori saggi della pro­
duzione, diede campo ai più degni di riscuo­
tere nella pubblica approvazione il premio 
delle loro fatiche, e mostrò agli altri la via 
da seguire per riconquistare il primato , cui 
agognano. 

Io intendo dare al Municipio di Murano e 
al Gomitato dirigente l'Esposizione, una prova 
evidente dell'interesse, con cui ho seguito 
l'opera alla quale si sono consacrati, e perciò 
ho determinato che siano concesse agli espo­
sitori premiati, due medaglie d'oro, sei d'ar­
gento e dieci di bronzo. 

E nel darne annunzio alla S. V., la prego 
di adoperarsi affinchè mi siano indicati con 
sollecitudine i nomi degli espositori, cui le 
anzidette medaglie vorranno essere conferite. 
Così i premi saranno allestiti e giungeranno 
al Gomitato della Mostra, prima del giorno 
prefisso per la solenne distribuzione-

Pel ministro LUZZATTI. 

NOTIZIE ITALIANE 
* - t 

Leggiamo mWEconom. d'Italia: 
Crediamo di sapere che nelle provincie lom­

barde e piemontesi, furono applicati circa 900 
contatori meccanici, modello italiano, e che 

FIRENZE. — Fra le disposizioni relative al­
l'esercito va specialmente ricordata quella dei 
tre gran comandi Militari. 

S. E Gialdini cav. Enrico, generale d'ar­
mata , comandante generale delle truppe 
attive della Media Italia, fu nominato co­
mandante generale il primo corpo d'esercito 
nell'Italia centrale. 

Pianell conte Giuseppe, luogoteneate ge­
nerale, comandante generale della divisione 
militare territoriale di Verona, fu nominato 
comandante generale il secondo corpo d' e-
sercito nell'Italia settentrionale. 

De Genova Di Pettinengo conte Ignazio, 
luogotenente generale, comandante generale 
delia divisione militare territoriale di Napoli 
ed incaricato dell'alta direzione delle opera­
zioni militari contro il brigantaggio nelle 
provincie meridionali dei Regno, fu nomi­
nato comandante generale il terzo corpo d'e­
sercito nell'Italia meridionale. 

Il ministro della guerra ha pure disposto 
che parecchi ufficiali di stato maggiore va­
d a n o c i diversi stati esteri per istudiare i di­
versi ordinamenti militari. Sarà un'eccellente 
scuola per quei giovani, ed è certo che ovun­
que si presentino gli uffiziaii dell'esercito del 
Re d'Italia sono amorevolmente ed onorata-
mente accolti. 

— La Gazzetta del Popolo di Firenze 
scrive: 

Finalmente! Le sedute pubbliche dell'in­
chiesta sono terminate. 

Se fossero durate ancora tre o quattro 
giorni, il pubblico avrebbe finito per fischiare ! 

Che ò risultato da questa rappresentazione 
solenne? 

E ; risultato che il partito d' opposizione in 
Italia non ha mai compreso nò il compito, 
nò il rispetto che dovrebbe a so stesso ed 
alla rappresentanza Nazionale di cui fa parte. 

E' risultato che il partito ministeriale o 
governativo come si vuol chiamarlo, dopo 
essersi messo sulla buona via, ha finito per 
difetto di energia e di compattezza in una 
indegna trappola. 

E ( risultato che in Italia havvi una ma-
ledetta e sciagurata fazione che non sa em­
pirsi la bocca d' altro che del grido di : tutti 
ladri, ma che, quando si va in fondo alle 
cose, questi ladri non si trovano, e non si 
trovano perchè NON CI SONO. 

E' risultato che V Italia ò oggidì rappre• 
sentata da una Camera, ove l'audacia, la 
malvagità e il basso animo di alcuni, con« 
giunti con la debolezza, le querimonie e le 
piccininerie degli altri vietano assolutamente 
che si pensi agli interessi del paese, e que­
sto gettano in braocio alle più ree passioni. 

E ' risultato finalmente che se non trovia­
mo in noi stessi l'energia di salvarci, tra un 
paio d'anni, al massimo, saremo il popolo 
più ridicolo e più miserabile di Europa. 

MILANO. — Una notizia assai grave, dice 
il Pungolo, e che ha prodotto una vivissima 
impressione nella nostra città, è quella che 
corre in questi giorni, relativa alla scoperta 
di una officina di falsificatori di biglietti di 
Banca. Una perquisizione praticata nell'abi­
tazione dell'ingegnere M. P.f nella via An-
degari, avrebbe avuto per risultato il seque­
stro di una pietra litografica, per la stampa 
di biglietti da L. 50, di parecchie migliaia 
di bilietti falsi da L. 2, di qualche centinaia 
di biglietti da L. 50 e di altri da L. 500. — 
L'ingegnere P.... fu arrestato in un colla 
moglie, e la figlia, ed un tal Tor..., che vuoisi 
sia suo complice. 

BOLOGNA. — Ieri a sera, scrive Viridi* 
pendente di Bologna del 6, al caffo delle 
Scienze venne arrestato un maggiore del­
l'esercito pontificio travestito. 

— Leggesi nel Partito Nazionale: 
In un giorno dell* scorsa settimana la 

Commissione esecutiva del Consorzio per lo 
studio di un progetto di ferrovia Verona-
Bologna per Mirandola, rassegnava nelle 
mani di S. E. il ministro dei lavori pubblici 

'accuratissimo studio tecnico, 
che è opera dell'egregio nostro concittadino 
ingegnere Ceschi. 

PARMA. — L' Italie era male informata 
quando ieri annunciava la partenza del conte 
Cantelli per Roma. Egli è arrivato ieri l'altro 
fra noi e si recò alla sua villeggiatura di 
Gainago. 

Noi lo abbiamo già detto, il conte Cantelli 
lasciando il Ministero si ò ritirato nella sua 
vita privata, dando in cotal guisa un nobile 
esempio di abnegazione e disinteresse cui 
ameremmo veder spesso fra' suoi avversari 
politici che dovrebbero essere più giusti e 
più imparziaii nell'apprezzamento dell'altrui 
contegno. (Ga-.zetta di Parma). 

FAENZA. — E' successo negli ultimi giorni 
qualche disordine per il pagamento della tassa 
sulla ricchezza mobile. 

Furono eseguiti venti arresti. 
ALESSANDRIA, 2. — Ieri mattina, i 

prigionieri politici ritenuti nel forte Bormida 
furono trasportati in apposita vettura cellu­
lare nella cittadella d'Alessandria, benché si 
riconoscesse che lo stato sanitario del luogo 
non f.sse qu?.le era stato qualificato. 

« zioni del ministero che si riferisiono aeli 
«affari federali.» * 

Babelsberg, 30 giugno 1869. 
GUGLIELMO. 

Controfirmalo Conte di Bismark. 

SPAGNA 5. Il ministro di Portogallo ha 
dato ieri un gran banchetto nel quale assi-
stettero il reggente ed i ministri. 

— Si crede sapere che la Corte di Roma 
consultata se i preti dovessero prestar giù -
ramento alla Costituzione avrebbe risposto 
affermativamente. 

Nulla di nuovo sulla questione delle mo­
dificazioni ministeriali. 

— Alle Cortes Figuorola dà lettura di un 
progetto di legge relativo alla vendita im­
mediata dei beni appartenenti a Qualunque 
corporazione civile e religiosa. 

— Il gen. Prim non partirà per le acqua 
di Vichy, se non dopo compiuta la discussione 
del bilancio. 

— Credesi ohe la banda partita il 28 giu­
gno da Siviglia, abbia dovuto sciogliersi in 
Portogallo. 

* CUBA. Il "generale Caballero de Rodas ha 
\ messo in libertà parecchi prigionieri politici. 

Il gen. ha deciso è vero di seguire una po­
litica conciliante, ma organizza anche le truppe 
spagnuole per metterle in istato di intrapren­
dere una campagna colla maggior possibile 
energia se ciò fosse necessario. 

È 

; 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 6. I progetti delle riforme co­
stituzionali sono all' ordine del giorno nel 
consiglio dei ministri. Assicurasi che alcuni 
membri del consiglio sieno favorevoli alle ri­
forme, e si pronuncino per la convocazione 
del Senato. 

— Per iniziativa dei deputati della sini-
stra si sta firmando una petizione per invi­
tare il Senato a proporre un Senato-consulto, 
che proclamerebbe l'autonomia municipale e 
l'elezione dei sindaci per parte dei consigli 
comunali. . 

SVIZZERA 6. Ieri ebbe luogo la sessione 
delle Camere federali. Vennero eletti Buchon-
net a presidente , ed Heer a vicepresidente 
del consiglio nazionale, Borei a presidente, e 
Weber a vicepres. del Consiglio degli Stati# 

RUSSIA. In tutta la Russia meridionale 
le campagne hanno l'aspetto il più brillante, 
tutto promette un' annata eccezionale. $ g | 

PRUSSIA. — Ecco la lettera che il Re 
di Prussia diresse al conte di Bismark: 

« Caro Conte ! f 

€ Deferendo alla vostra domanda verbale 
« e scritta del 21 giugno , io vi accordo un 
« congedo di parecchi mesi, e giusta il vo-
« stro desiderio vi dispenso provvisoriamente 
« fino al vostro completo ristabilimento ed 
« alla ripresa di tutte le vostre funzioni dalla 
« presidenza del Consiglio dei ministri e dalla 
« partecipazione^ a'suoi hvori. Nello stesso 
« tempo ho incaricato il consigliere intimo sig. 
« Delbruck, presidente della cancelleria fé-
« dorale di assistere a tutte quelle delibera-

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

il Sindaco del la città di Padov* 
ha pubblicato il seguente: 

Avviso 
A termini dell'art. 46 della legge 20 

marzo 1865 sulla costituzione comunale e 
provinciale sono convocati i comizii eletto­
rali pel giorno di domenica 18 corr. alle ore 
9 ant. nella sala della Ragione per proce* 
dere alle elezioni di otto consiglieri comu­
nali e di due consiglieri provinciali, 

I consiglieri comunali, usciti per sorteg­
gio, sono i signori : 

Cristina cav. Giuseppe — Miari co. Felice 
— Jacur cav. Moisò Vita — Cavalli cav. 
co. Ferdinando — Venier nob. dott. Pietro 
— Da Zara cav. dott. Mosè '— Magarotto 
cav. Giacomo. • • . •« • • 

E per rinunzia il signor 
Giustinian co. Girolamo. 

I consiglieri comunali che rimangono ia 
carica sono i signori : 

Fioravanti Onesto bar. Gaetano — Maluta 
Gio. Batta — Cittadella co. cav. Giovanni 
— Camerini co. cav. Luigi — Fiizzerin cav. 
aw. Federico — Moschini Giacomo di Gia­
como — Piccoli cav. avv. Francesco — Mar-
eoa cav. Antonio — Cerato cav. dott. Carlo 
— Trieste cav. Giacob. fa Bonajuto — Zaoco 
nob. Teodoro — Rocchetti cav. dott. Paolo 
— Meneghini comm. dott. Andrea — Mar-
zolo cav. dott. Frane. — Corinaldi comm. 
co. Michiele — Bellavitis cav. comm. Giusto — 
Brusoni cav. avv. Giacomo — Tommasoni 
avv. Giov. — Pacchierotti dott. Gaspare — 
Emo Capodilista co. cav. Ant. — Brillo cav. 
dott. Giov. — Fusari dott. Nicola — 'Molati 
Gius. — Sette Aless. —• Meggiorini dott. Sante 
— Sacerdoti dott. Massimo — Tolomei cav. 
dott. Antonio Treves de Bonfiii cav. Gius. 
— Cervini avv. Alfredo — Coletti cav. avv, 
Dom. —- Emo Capodilista co. Giov. — Ma-
Iuta cav. Carlo. 

I consiglieri uscenti dal Consigilio Provin­
ciale, assegnati al primo Distretto della pro­
vincia di Padova, sono i signori Cavalletto 
comm. dott. Alberto — De Lazara comm, 
Francesco. . 

E rimangono in carica i signori Dozzi cav. 
avv. Antonio — Maluta cav. Carlo — Cal-
legari avv. Gius. — Benvenisti dott. Moisò — 
Trieste cav. Giacobbe fu Bonajuto — Tu-
razza cav. prof. Domenico — Cittadella co. 
cav. Giovanni — Cerutti avv. dott. Antonio 
— Venier co. dott. Pietro — Brusoni avv. 
Pietro — Breda cav. ing. Vincenzo Stefano 
— Meneghini comm. dott. Andrea. 

I Consiglieri sia comunali che provinciali 
che cessano dal loro ufficio, sono rieleggi­
bili. Qualora le operazioni elettorali non aves­
sero il loro compimento nel giorno 18 luglio 
saranno continuate nei giorni immediatamente 
successivi. Ciascun elettore è invitato di pre­
sentarsi alla Residenza municip. Divisione I.'1 

per ricevere il certificato della sua iscrizione 
nella lista, documento necessario onde poter 
accedere alla propria sezione e due schede, 
una delle quali conterrà otto numeri, ed è 
destinata per l'elezione provinciale., 

Designazione delle Sezioni nella Sala della 
Ragione. Sezione I." — A. C. Sez. IL - ° B. 



GIORNALE DI PADOV 
| ' J 

guito il Bis dall' orchestra nel terzo atto : 
finale dello stesso atto: l'aria nella moi 

*A7 III — D- E. P. Sez. IV. — G. H...LK. 
f Vez V. - M. Sez. VI. - N. 0. P . Q. 
Sez VII. - R. S. Sez. Vili. - T. U. V. Z. X. 

Padova 2 luglio 1869. 
Il S i n d a c o 

A. MENEGHINI. 
Corsa di Ve loc iped i . Sembra ohe la 

nostra proposta circa la corsa dei Veloci­
pedi sia stata presa in considerazione. Bat­
tiamo il ferro finché è caldo acciocché venga 
attuatoli!njprogetto che per la sua novità in­
contrerebbe l'aggradimento di molti; 

Teatro Nuovo. Io non seguo la pram­
matica dell'Appendicista, che per dire il fatto 
ano intorno ad uno spettacolo aspetta sem-

e ia seconda, e qualche volta anche la terza 
Ppregentazione. D' altronde come potrei ne 
Lre un subito sfogo all' entusiasmo destatomi 
fersera dalla prima rappresentazione del D o n 
Carlo»? Me ne appello a quelli de'miei 
lettori, che ci sono intervenuti, e mi faccio 
garante per quelli che ci andranno. 

Da molti anni non abbiamo udito sulle 
scene del Teatro Nuovo un simile complesso 
di artisti, e rare volte uno spettacolo fu così 
eccellentemente interpretato. Iersera il D o n 
Carlos di Verdi fu tutto un trionfo per il 
celebre maestro, per i cantanti, per V orche­
stra, per l'intiero assieme. 

Rinunzio a dare dettagli, che non voglio 
rompere le uova nel paniere all'Appendicista. 
Dirò soltanto che il Publico rimase eletriz-
zato che gli applausi furono entusiastici, in­
cessanti, e moltissime le chiamate. Tenuto 
calcolo della celebrità degli artisti ieri a sera 
mi sono portato al Teatro colle migliori pre 
venzioni, ma non mi figurava mai che que­
ste sarebbero di tanto superate. Se non che 
tutto è possibile coi mezzi straordinarii di 
una cantante come la signora STOLTZ , que­
sto gioiello dell 'arte; colla già conosciuta e 
rara abilità della signora DESTIN, col canto 
tenero e affascinala dei signor ROTA, (bari­
tono), e col distinto valore del signor CAP­
PONI (tenore), per dire dei primissimi. Né la 
parte di Filippo poteva essere meglio inter­
pretata di quanto lo fu dal signor LUIGI Vec-
CHI, e quella dell' Inquisitore dal sig. CESARÒ. 
Benissimo le masso corali, le decorazioni e 
i scenari del sig. RecanaHni. 

I pezzi più applauditi furono: il duetto del­
l'amicizia, del cui motivo fu chiesto ed ese • 

il 
morte 

del marchese di Posa, stupendamente ese­
guita dal sig. ROTA: l'aria di Filippo nel­
l'atto quarto, e quella d'Isabella nel quinto 
dove la signora STOLTZ ha destato tale entu­
siasmo che gli applausi non finivano più. 

Se no togliete il ballo, eh' è una cosa ve­
ramente meschina , lo spettacolo del D o n 
Carlos al Teatro Nuovo ebbe un esito straor­
dinario in tutto il significato della parola. 

Non intendo di aver detto tutto: è ad al­
tri che tocca supplirò per il resto. 

Ecco l ' e l e n c o dei pezzi che saranno 
eseguiti questa sera dalle 7 alle 8 1[2 p. in 
Piazza Vittorio Emanuele dalla musica del 

+ 

35 di linea. 
1. Marcia militare Androet. 
2. Sinfonia originale Androet, \ 
3. Finale dell'atto 1 nell'opera «Nabucco» 

Verdi. 
4. Concerto per tromba (Rondinella) Pen~ 

nini. 
i 

5. Mascherata di Codebo Mailer. 
6. Valtzer Alessandria Strauss. 
7. Polka Rosina Brizzi. 

Aecattoi i i ta?#lo. — }Una donna che da 
quanto ci consta fu molte volte imprigionati 
per accattonnaggio non vuole assolutamente 

•correggersi, e sfida le ^misure dell'autorità. 
Appena uscita di gattabuia essa ricomincia con 
tutta indifferenza, e questa mane l'abbiamo 
veduta come il solito in via Pedrocchi a im­
portunare i passanti, insultando col gergo più 
indegno quelli che si rifiutano di darlo qual­
che cosa. L' insolente tiene anche a sua di­
sposizione una ragazzetta, crediamo di lei 
figlia, la spinge e la esercita nel materno 
mestiere apostrofandola con parolaccoe bestem­
mie non riesce ad accattare un quattrino. 

Non sarebbe ora di finirla con quest*1 in­
sulti continui alla pubblica moralità? Ci si 
dice che quella donna sia moglie ad uno che 
guadagna quanto basta per sé e per essa; 
io si obblighi quindi a far sentire la pro­
pria autorità di marito, e a trarre dal la­
strico la moglie cho dobbiamo creder* vada 
questuando per alimentare i proprii vizii, 
poiché sente l'acquavite a cento passi di di-
stanza. É proprio una delizia vederla spe­
cialmente coi forestieri che non mancheranno 
<U accorrere a Padova in questi giorni. 

Atto d i o n e s t à . — Un buon ragazzetto 
•del popolo rinveniva ieri sulla Piazzetta Pe­

drocchi una bella canna con pomo d'argento, 
e un ventaglio del tutto nuovo ; e senza ri­
volgersi ad alcuno depositava sul momento i 
due oggetti trovati al banco del caffè Pe ­
drocchi. 

Fra tanti miasmi cattivi che pur troppo 
si sviluppano sulle pubbliche piazze, è que­
sto un atto che merita ogni lode, e che deve 
citarsi ad esempio. 

Pri iUn frad i l e . Stamane per cura del­
l' ispettore municipale venivano asportate 
dalla Piazza 582 libbre di peri fracidi, 438 
libbre di pomi d'oro. Era tempo che l'au­
torità prendesse qualche misura in proposito. 

JLe G u a r d i e d i P u b b l i o » S i c u r e z z a 
procedettero all' arresto di B. G. d' anni 19 
per tentato furto con chiare falsa in danno 
di una afftttaletti. 

Maria G. denunciò d'esser stata ieri de­
rubata di 2 camicie del valore di L. 1,50. 

Nella scorsa nottejje avvenuta una rissa fra 
giovani in una osteria di questa Città; il pron­
to intervento della forza valse a impedire se­
rie conseguenze. 

Pietro Pompon, a zzi e i suoi 
scritti. — Lettura fatta nel Teatro scien­
tifico di Mantova in occasione della solen­
nità scolastica annuale da Roberto Ardigò 
prof, di Filosofia nel R. Liceo Virgilio. 

Sotto questo titolo apparve non ha guari 
per le stampe in Mantova una dotta ed in­
teressante Memoria, della quale e pel merito 
morale, e perchè fa segno ad alcuni non 
giusti attacchi ; crediamo prezzo dell' opera 
far qui menzione. 

Il nome del fìlostb che in quella solennità 
veniva onorato, suoni caro e venerato fra 
que'generosi che, qui in Italia, nella seconda 
metà del quintodecimo secolo, combattendo 
la fatuità e gli errori de' loro tempi intorno 
all' affrancazione del pensiero e alla «restau­
razione della scienza. 

Pietro Pamponazzi fu argutissimo e infa­
ticabile ricercatore nel campo della dottrina 
speculative e per la primaj volta intravide 
quei principii razionali, la cui applicazione 
dovea sconvolgere interamente l'antico e ve­
nerato sistema delle umane cognizioni. 

Seguace d'Aristotile fu ciò non ostante fra 
i primi a far breccia nell'infallibilità delle 
dottrine del Maestro. Riconobbe e proclamò 
la necessità d'una separazione fra le saienze 
teologiche che razionali volendo in tal modo 
che il campo della libera attività del pen­
siero fosse una volta e. per sempre distinto 
da quello dell'autorità. 

Fu primo pure ad insorgere animosamen­
te contro il metodo seguito allora nelle 
scuole, dimostrandone la falaccia ed inse­
gnando che dalla cognizione delle cose na­
turali, indotta con libero esame, deesi risa­
lire a quella della cansa prima, non all'in­
versa dall'idea antecipata di questa dedurne 
la cognizione di quelle; e che la base d'ogni 
certezza scientifica sta nell' osservazione e 
nell esperimento. 

Con questi insegnamenti veniva il filosofo 
mantovano ad affermare i due canoni fonda-

i co 
imm 

ì 

mentali dell'idea moderna, l'indipendenza 
della ragione nella scienza, la necessità e la 
convenienza del metodo induttivo o speri­
mentale. Nò qui s' arrestò ma insegnò pure 
"-me questi due princicipii dovessero servire 

mancabilmente di scorta all'intelletto nel­
l'indagine dei fenomeni del mondo fisico, non 
solo ma ciò che, anche secondo il prof. Ar­
digò è veramente sorprendente Dell'osserva 
zione dei fenomeni del mondo morale, a quei 
fenomeni che per essere collegati col pen­
siero e col libero arbitrio paiono sdegnare 
maggiormente ogni canone fisso, ogni logge. 

Notò infatti il Pamponaz/.i che anche le 
vicissitudini di rivolgimenti dell'umanità pos 
sono essere ridotti al pari degli altri fatti 
della natura, sotto certi determinati principii. 
Evidentemente queste idee preludevano a 
questa storia ideale ed eterna che balenò 
per la prima volta alla mente sovrana del 
nostro Vico. 

Questi ardimenti parranno mirabili se si 
pone mente che il Pompouazzi visse in tempi 
in cui 1' autorità sedeva ancora terribile in 
trono munita di quelle armi che dall' igno­
ranza e dalla codardia degli uomini solo po­
teva esser consentita. E ne provò un effetto 
i rigori e fu assai dappresso a quel rogo su 
cui perì più tardi il Bruno riè l'avrebbe sfug­
gito senza l'efficace protezione d'un suo di­
scepolo, il cardinale Gonzaga. 

Ciò per altro che secondo il prof. Ardigò, 
costituito il merito capitale del Pamponazzi, 
e l'aver presentate ed annunziate a rischio 
della vita e quelle verità che trasportate in 
Germania vi destarono il grande movimento 
religioso e politico della riforma; cho femu­
late, e tradotte da Galileo e Bacone in un 

metodo positivo furono il principio di quel 
prodigioso sviluppo ch'ebbero in questo se­
colo la scienza e lo sue applicazioni. 

Lode pertanto al prof. Ardigò d' aver messo 
in maggior luce questo fatto, dal Mamioni 
già annunciato che spetta cioè al Pamponazzi 
e agli altri filosofi italiani del rinascimento 
d'aver coli'affrancamento del pensiero e colla 
restituzione del metodo naturale, gottate le 
basi del moderno progresso scientifico, della 
potenza dell'attuale incivilimento. 

Quest'è l'assunto e queste sono le idee 
principali svolte nella eloquente memoria del 
prof. Ardigò, in cui se ò grande il pregio 
della dottrina, questo apparisce maggiormente 
palla franchezza e indipendenza dall' autore 
manifestata. 

Ed è appunto per questo che il prof.Man­
tovano venne attaccato e fatto segno a ma­
ligne insinuazioni. Né vi mancò la condanna 
della Curia Romana, la quale fedele alle sue 
tradizioni, pose all'Indice il libro dell'Ardigò. 

Questi sforzi impotenti dell'intolleranza e 
della malevolenza non arresteranno ne sia­
mo certi i passi dell1 egregio Professore nel 
diffìcile arringo in cui s'è messo, ma che 
proseguirà resolutamente togliendo ad esem­
pio e a conforto la serena fermezza del gran­
de pensatore di cui ha sì degnamente ono­
rata la memoria. 

L'esitare innanzi a tali avversari sarebbe 
come dice Foscolo, lasciare gin lor potestà 
e la dignità e la forz* della propria ragione. 

R. 
Muovo G i o r n a l e . In Cagliari ha veduto 

la luce un nuovo giornale intitolato : La 
Sardegna. Si propone la difesa degl' inte­
ressi morali e materiali dell' isola. 

Ora che si mostra tanto urgente per il 
nostro paese il bisogno di pensare agli af­
fari vediamo con piacere la comparsa di que­
sto nuovo periodico, e gli auguriamo pro­
spere sorti. 

G i u d i z i o di u n a « I g n o r a . Avendo 
una signora, racconta VAdige, letto il reso­
conto della prima seduta pubblica della Com­
missione parlamentare d'inchiesta, disse ier­
sera in una società che le deposizioni dei 
testi somigliavano alla storiella cha si rac­
conta a Venezia ai bambini : Limi ga manda 
marti da mércore per veder se zioba gavesse 
inteso da venere che sabo gavesse dito che 
domenega fosse festa. 

P r o c e s s o di s t a m p a . •— In un processo 
per diffamazione intentato dal sig. Viassolo 
al gerente del Ficcanaso di Torino, il Tri­
bunale condannava il gerente Paolo Piccoli 
ad un mese di carcere, a lire 200 di multa, 
ed al carcere sussidiano di 63 giorni, a tutte 
le spese del processo, non che a lire 2000 
d'indennizzazione verso la parte civile. 

Una c i r c o l a r e g r o t t e s c a . — All' In-
dependance Belge spediscono da Parigi la se­
guente circolare, che non ha d'uopo di essere 
commentata: 

« Signore, 
«Il signore e la signora Jacquot hanno 

«l'onore di parteciparvi la perdita dolorosa 
«che fecero testò nella persona di madami-
« galla Margherita Jacquot, loro figlia e loro 
«idolo, morta il 23 maggie, nell'istituto X... 
«in seguito ad una congestione cerebrale, in 
«età di cinque anni e mezzo. 

« Essa è morta coni' era nata, vergine dì 
« ogni ipocrisia e di qualunque pratica reli-
«giosa, non credendo che a Dio, perchè era 
duna libera pensatrice.» 

Errata C o r r i g e . Nella corrispondenza 
segnata L. da Firenze nel numero di ieri è 
corso uno spiacevole errore, del quale certa­
mente i lettori si saranno subito accorti. Alla 
ventesima linea della seconda colonna in­
vece di malattia del disonore, leggasi ma* 
lattia di Bismark. 

-

ULTIME NOTIZIE 

Il procedimento ora chiuso deve aver messo 
in chiaro se fra i rappresentanti della Nazione 
vi sieno dei prevaricatori o dei calunniatori. 

Se vi sono dei prevaricatori la Commis­
sione dee dichiararlo; se vi sono dei calun­
niatori dee dichiararlo del pari. 

Ma o prevaricatori o caluuniatori vi hanno 
da essere. 

Tra questi due termini non e' è via di 
mezzo, non vi può esser luogo a dichiara­
zioni ambigue, a transazioni avviluppate, che 
lascino il sospetto, la diffidenza, il disprezzo 
attaccarsi a tutto e a tutti. 

Bisogna che il verdetto finale sia alto chia­
ro, risoluto, reciso sa non si vuole che la 
coscienza pubblica rimanga turbata, la mo­
ralità pubblica offesa, la dignità parlamentare 
conculcata, il prestigio e la efficaci* delle 
istituzioni liberali perduto. (Nazione) 
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I l perìodo delle udienze pubbliche del l ' In 
chiesta parlamentare è stato chiuso, ieri, a** 
Vendola Commissione esaurite le sue in­
dagini. 

Ora rimane che a Compimento del man» 
dato affidatole dalla Camera, essa faccia 1* 
Relazione finale e presenti le sue conclusioni 

Secondo le deliberazioni della Camera deb*1 

be decorrere l'intervallo di otto giorni tra 
la distribuzione a stampa della relazione fi­
nale della Commissione con gli atti e docu­
menti dell'inchiesta, e la discussione deli* 
conclusioni. 

Ma il Parlamento essendo prorogato «ari 
necessario un R. decreto per la sua ricon­
vocazione. (Opinione) 

i [ , * • » 

Corre voce che le carte trovate presso'" 
Burei, arrestato a Livorno pel furto Farabri, 
siano di tale importanza da ricordare al re* 
gio procuratore il disposto dell' articolo 41S 
del Codice penale già da noi altra volta r i " 
portato. (Gazzetta d'Italia) 

Possiamo smentire la notizia riprodotta da 
un giornale innominabile che a Livorno sia 
stato arrestato un Geaenate dai connotati 
eguali a quelli dati del suo assassino da l -
l'onor. Lobbia. 

Consigliamo il paese a stare in guardia 
contro voci di questo genere, perchè notizia 
esatte in proposito non si potranno avero 
finché non sia riaperta la Camera dei de~ 
putati. (Gazzétta d'Italia) 

S. M. il Re è partito ier sera da Firenze 
per Torino. Tommaso Franco incaricato di 
affari della repubblica di Nicaragna presso* 
la nostra Corte presentò ieri le sue ere* 
denziali al conte Menabrea. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

ROMA., 7. —• Venne pubblicata la convea*-
venzione letteraria conchiusa tra la Francia 
e la S. Sede. 

BERLINO, 7. •— La Corrispondenza Pro-' 
vinciate conferma che V assenza del conUf 
Bismark durerà quasi fino all' inverno. Bis­
mark non prenderà parte all'apertura della 
Dieta Prussiana. 

PARIGI, 7. — Al Corpo Legislativo si 
continua la verifica dei poteri. Il Constiti* 
tionnel riporta la voce che Rouher abbia d i ­
chiarato a Buffet che il governo mostrossi 
avverso ali1 interpellanza del terzo partito» 
perchè inconstituzionale. 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. — Seconda rappresenta-*' 

zione dell'opera-ballo Don Carlo del maestra 
cav. Verdi. — Ballo La Peregrina del co ­
reografo Razzani (musica del maestro Verdi)' 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 6 luglio 7 

Rendita francese 3 0[0 • • 71 27 71 ffl 
» italiana 5 Oio. . . 54 90 56 47 

Azioni ferro?, lomb.-venete 530 - 528 — 
Obbligazioni . . . . . . 238 
Azioui ferrovie romane . . — 
Obbligazioni 128 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 154 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio Bull' Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cvmbio su Londra 
Londra. Consolidati rag-esi 

(**) Coupon staccato. 
BORSA DI FIRENZE 

Q]luglio 
Rendita 56 50 56 45 
Oro 20 53 
Londra tre mesi 25 86 25 82 
Francia tre mesi 103 30 103 10 
Obbligazioni regìa tabacchi 441 -
Azioni » » 644 -
Prestito nazionale 79 85 79 90 
Nominali 19 60 19 50 

162 50 
3j3,8 

235 -
4 2 5 * -
625 -

93 -

239 50 
55 — 

130 50 
156 25 
162 50 

31i2 
243 — 
426 — 
630 — 
125 40 
931 [4 

440 
642 

Bortolameo Mosohin gerente responsabile* 

Ogni malattia cede alla dolce REVALIETÌA 
ARABICA DO BARRY, che restituisce salute, ener* 
già appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, lo 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi» 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vooe* 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, muV 
cosa, cerve.lo e sangue. 60,000 cure, oom-' 
prese quello di S. S. il Papa, del duca di Plu-
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehan, eoo. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: ì\i kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr . , 
12 kii., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oport f 
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4fpHÌfei> edoilcid ii esniimi &U%^i<U) §89) 
COMUNE DI VIGONOVO 

i U ' e l e z i o n i a « M » l „ I ^ a ! l v < 

^ L A G I U N T A M U ^ I C I P À L l T 
Visti gli art, 46, 40, e Ì69:deila legge co­

munale e provinciale 20 marzo ,1815; e l'art. 
$G del relativo regolamento 8 giugno 1865 

. ,••>• ;. i ,,. Nolificav xi ;. 
Che; le eiezioni amministrative da farsi nel 

corrente anno sono fissate pel giorno 21 corr. 
a ere 9 ant. nel locale del Municipio e che 
qualora le operazioni alle medesime relative 
non possano portarsi a termine in detto giorno 
/Barando" le stesse continuate nel giorno im­
mediatamente successivo fino al loro compi­
mento» ,l 

All'uopo avverte.,,eue la lista elettorale de-
ffnitivamente stabilita trovasi depositata nella 
flàla del Consiglio e potrà consultarsi da chic­
chessia io ciascun giorno e nello ore d'uffizio 
.fino al dì della elezione. Quindi ogni elettore 

* . i l i ' 1 a 1 ! l i ; * * i . * * 
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Là PRONTA DISTO!!»)! DELIE ZANZARE 
' si ottiene infallibilmente dai 

o Chiodi fumanti 

* * restituite sena porghe, nò ipesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

• 

! 

a 

che si preparano e si vendono 
: nella farmacia di 

alla Sirena in Padova. 

V * ' I 

; 
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I L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppane bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta ri- , 
nomanza da farne qui, ed altrove, u uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c iuc ine l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque inseguito a regolare coni-, 

inscritto nella lista dovrà p r e s e n t i prima l'missione. (1 pub. n. 293) 
Segreteria del Co- J • • >«—— — . dell'indicato giorno nella JSe 

mune per ritirare il proprio certificato d'in^ t, 
scrizione. 

Avverte in ultimo che il numero dei con­
siglieri comunali da eleggersi è di cinque, e 
che perciò ogni elettore dovrà nella scheda 
-designare il corrispondente numero di eligibii. 

*] il 1° luglio 1869. ; • 
Per la Giunta municipale 

Il Sindaco 
L U I G I DIAN r 

t 

Acaua » ; . ' 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

1 INSEGNAMMO AUTISTICO 
NELLE 

. ACCADEMIE DI BELLE ARTI 
E NELLE 

S C U O L E ED I S T I T U T I T E C N I C I 
DEL REGNO D' ITALIA 

; V.*^j**t •4 1 V-

Il sottoscritto con recapito presso l'ufficio i 
bianchetti'all'albergo della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
'col giorno-1,° giugno p. v„ come di metodo 
per gli anni scorsi,,assume il trasporto dei-
.1 a c q u a d i m a r e e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. ' f 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
» prezzi onestissimi. 

Callegari Orazio 
7 p. n. 234 
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P I E T R O S E L V A T I C O 
Prezzo L. 1. : 

àV 
L'UOMO E LA SCIIA 

LETTIERE DIECI 

» 

% 1 1 

, . : : 

in 

NICOLO1 TOMMASEO. 
Prezzo l i . 4 . 9 5 . $ -
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Pilliti 
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Padova Via 4©il# Univers i tà 
i "WMii'winmw K M » . 

1 30 anni (̂ esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e A n t l c m o r v o l c l a l l del prof. Giacomini. 
Rimedio sovrano nelle affezioni emorro.dali sì interne che esterne, nelle gastro en­

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo che si dispensa gratis. 

Olio «li Pesa to tli Merluzzo 
con>Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio mlle affezioni glandulari, 

i l nella tisi incipiente, nello bronchiti e nella racchitide. 
| [ «•' x • < • , 1 ' 

Ant ica T in tu ra d Assenzio * * h. 

acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

g ,.. Acq;ua anaterìn.a 
t contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 

i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i smossi, calmare il dolóre nei cariati ecc. 

' • • ' < 
, BAGNO SALSO JODO BROM1CO 

i in sostituzione al bagno di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 
cv> riconosca. ; ___ 

ELMXBit JM COCA 
.unico ristoratore[delle forze, utile nei sconcerti dello stomaco e dei ventre. 

f ì 

> i l 
PILLOLE ANT1BLENOROICHE 

di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume utili nelle affezioni della gola ecc. 10 p. n. 210 , 

t. 
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X^attuada Francesco e Soci , 
; Ì I I I Ì A P I Ì O - . V . ^ Via Monte Pietà n. 10 - Casa Latluada. ', 

atlameuie dalle più aecrciEiinte I^rovincie Oiap-
pomeri s'fimporieranno earlon& seme Imchi 

«?I8 la eoUivaKioae Mj&^àrMtfl 

i i 

impresa 
^. l*Ser«, Beniamino Abetti. 

La sottoscrizione si chiude col giorno[ì&§ MlBJjjj "ASftfK 8 pub. n. 26') 
* ^ ' ^ *^,- - u i " * • ««V4?4*4 i ^ i * - # U 
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a Italiane Lire Ul^I/t 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
. 
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> Guar i te radi t i lmentele «attive digestioni (d igp^ ie , gastrici) naural/io, stitichezza ibi 
* al», emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamoma 
r«r«.«flhi, addita, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidan-e 
l;?l©ri, «rodasi©, irraaehi, spasimi ed inflammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordit-
i«l regalo, nervi, asQetti»J?aiiè| mucose e bile, insonnia, tosso; oppressione, asma, catarro, bro».. 
sHite, tisi, (eonsumasUme)• eruionì, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo got.» 
(•>br.e» isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, fiosso bianco, i pallidi coli-' 
fiua«&ns& di ireseheasa ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli a ndr u 
penoae di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 60 volte il preti 0 
ao ifi &i\ii umidii * «csvs meno di un nino ordinario. 

Cura Jfvt$»l$4 Prnnetto (eircondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
• • Jua posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RIVALUNTA, i c« 

i»kié pia alena iaaomodo della Te^ehiaia, né il peso del miei 84 anni. * 
Ui saie jfamba diventarono forti, la mia vista npn chiede più occhiali, il mio stomaco « 

'#©'&.S*o «tome a SO tìani. io mi sento insoiama ringiovanito, e predico, confessò, visito iiu 
Iftlaii, faccio viaggi & piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memorù 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
liA 9Ìtt* saar&hesa dì Bréhàn. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indj 

.t«fito&te, jftsoa»ie ed àfìtàliiOBi aervose. • ti r.,.••• 
• QHra Jf, 4»fsil. i Gateaore presso Liverpool 

ìStwra di diotei K,mi di dìtptptia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. •>, 
Miss Elisabeth Yeoman. 

*arc si§. iòarry da Barry <J. Ì( Cura N, Q%i%\ Firenze, li 2$ maggio 1867, 
^ a pie di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla iti 

ifftftcte spossatesi** di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano j dot 
.>«zi che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agii t-
;ta&*rfi sna ditfppeienza ed n» abbattimento di spirito aumentava il tristo' mio stato. h% j 
e' gaatosiflsim^a Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracoloni eftVa 
ai ina assoiatameaie tolta da tante pone. — lo le presento, mio caro signoro, i miei ri t 
littori riagraziameati, assicarandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io » ca 
Ai fa lcherò mai di spargere fra i »ìiei coaosftenti che la Revalenta Arabica Du Barry 
/ Baie* rimedio per,espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi. eroda 

(Bua ricoBosceattiasima ft«irva ! . Giulia Levi 
ft. f&OJtl, Il si$. Dosa di PInskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 0£. r- i 

ai^*.^Komaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,423: la bambina a.:l 
àgi coiaio Bonino, se#r. comunale di L a l o ^ i a (Torino) da una orribile malattia di òéun 
aiioao — W. 46,810: il sìg. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dm1.. 
i lcttàto «he lo faceva vomitare 16 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 40,4: ,• 
i sig. Baldwin, dal più logoro stato di saluta, par&lisia delle membra cagionata da eo«e*f« 
ii gitfveaàù. 
, cìasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, a. 34 Torino. La scatola del peso di li4 di ohi-
?. W , \\% chil. tv. 4.60, 1 chil. fr. 3, % chil. e \\X fr. 17.40, 6 cUil. tv. 36, 12 chii. fr. tò­
ta ire vaglia postale —. 

La B E V A L I K T A AL C 1 0 C C 0 L À T T S 
*iii *%«ssi prezzi. 

tfejrculto — in PADOVA? presso Platine»*j e M&U&G farmacia reale - St«*t>cvKJ atti». 
« « « a ìarmacisti — VERGI A ; Fasoli — Frinii farin. - VENEZIA; rouci. (89 p. n. 311 
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MEMORIA 
sul!' ' 

lio di fegato di 

ltanto caratteri fisici differii olim3ers elio 
Jriscontrano comunemente nell'tit3, di u< 
luzzo spacciato in altre officine. 

L JODO-FBRRATO 
di 

J. S E R R A V A L L O 
. . . . • . 

Nell'annunziare il mio O l i o b i a n c o IUC-
d l e l n a l e d i f e g a t o d i M e r l u z z o 

uè 11 -
qo p-

j A norma del rispettabile ceto meni mpoÓ7 
giungerò, che ogni oncia, pari a gra iodeii 
dei glicerolio in discorso, contiene e o5 Ole-' 
mente graia due, pari a 10 centigrammi di. 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve-j 
nia, se mi permetto, di entrare nel campoj 
delle discussioni fisiologiche, col tentare dii 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

. - , , , • • M Ù n o t a l a Proprietà che godono'uain gon-a-
! p a r a t o a f r e d d o , là dov io spiegava il r a i e , in modo più o meno attivo, nsttte leso-[. 
suo modo d'agire sull'animale economia, di-|stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi• 
cevo che, i principj minerali iodo, bromoA gene dell'aria atmosferica, fenomeno conoscili-
fosforo, intimamente combinati con questol t 0 generalmente sotto il nome d'irraneiili-
glìcerolio, trovansi in una condizione transi-lm e n to.Tale operazione complessa non,si elTetua 
storia fra la natura inorganica e l'animale, e l j e n z a vn previo cangiamento di aggregazione 
'pertanto più facilmente assimilabili, e quindilmolecolare dell'ossigene in virtù dei quaioìg 
(di più efficace e più sicura azione terapeutica «questo gasse acquista un potere ossidante! 

" i • F i 

in 
la 

i tutti que' casi, ove occorre o correggere energico, quale appunto offre 1' os 
{naturale gracilità, o combattere dispo- moto ancora, che i grassi poco o nie 

sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze dì gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
aìVOlio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que-
[sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di aziono energica, questo 
e indicato in tutti ì casi a decorso i»lù a t tu to 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r ì " 
x i o u e lan&'ueaite e d I n t r o d u r r e atei 
torreaBte d e l l a circolassi Io n e m a g g i o -
ed fiiuaticro d i cleniciiatli a t t i a g e n e ­
r a r e 1 gloBuill ecp»s»l d e l s a n g u e e a<9 
a t t i v a r e co^k s o l l e c l t u m e u t e l a fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s e g u e n ­
z a unita p i ù p e r f e t t a e cou&pleta s a n -
^ u l i i c a z l o n e * 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio n i m i c o medicinale sulle 
comuni qualità, commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i s n e r l u z z o 
l odo - f e r r a to^ perchè preparato e^so pure 
ocl b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia a-
ìura, opperò più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 

ozono. E 
iento ven­

gono scomposti nell'apparato digerente, ina 
passano nel torrente della circolazione venosa! 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonale, ove sotto influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidita che vi dominano, ili] 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-'' 
gene e la successiva ossidazione sono istan-
tanei. Gli I o d u r i godono essi pure di tato 
proprietà, cosicché vengono comunemente!] 
impiega'-i come reativi sensibilissimi, por i-{] 
scoprire quando simile cangiamento ili stato, 
allotropico avviene nell'atmosfera elione cir­
conda. 

I glìcerolj, in generale e quello di morluzzoj 
in particolare, attivano quindi la l'unzione' 
respiratoria, per la proprietà elio hanno, di 
tramutare ros^igenenewÉro in ossigeno attivo', 
ad il g-UcerolSo d i I o d u r o d i f e r ro g<jde 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera dispiegare l'aziono di 
questi farmaci, corviaiwiidc, come panni in­
dubbiamente, al fatto, il campo dello sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi il) 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta al 
l'avere tentato di sollevare un lembo del denso 

L'€>lio d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o che)velo che copre le operazioni doilii r.aturu 
io esibisco ora, saturo com'è delia ureziosalnella speranza di recare giovamento alla sol'-
preparazione di iodio di ferro, offre per-'ferente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o farsuacSa ««-
l ' u c c i o - Lcgnago: Valeri -Vicanza - Franz oia : Piesso - Duse : Rovigo: Valeri. 

Tip. Sacchetto. 


